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ì giornali ?!pnsorteschi, ])overini, fìitinò i 
.luccioloni e singhiozzano quando accade 
loro di parlare delia rìmozioiTe dei preletti ; 
Tullia di piif straziante delle cons 
patetico-drammatiche a cui essi s'abbando-
Éiano nel deìscrìvére i distacchi più o rn^p 
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spontanei dì quelle mnòcentfe 
MGerra. det ; Capitellî  ecci» , 
^Non dvytió! molto actìme per capire il̂ i 
-vero, motiyo di tanta disperazione Sei gior
nali devoti all'antica maggioranza. 

secondo la teoria 

"lifèiVipre combàttuto .l'intEusìone del potére 
esecutivo nelle mezioni?";. , • , 
.̂.Ebfcenejf̂ ĵipi,non .desideriamo per nulla 
che il ministèro Depretis calchi lê  
poco e punta gloriose del suo antecessore; 
nop solò, diciamo di ; più; saremmo noi i prj-

: mi 'ai combatterlo se egli .si, dimenticasse 
c[uella parte, ê .̂ Ì!,j.Jij., più splendida, del suo 
prograciTima (Joye la ingerenza governativa 
trova una così 'giusta ' e espUcita • con-
danna. 

. ^ , 
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3osì ci giiadaì^herebbe la caùàa della 
giustizia e : della moralità e quella della: 
libWtà SOPIRMI®-:. .̂- ^••^'^' ' • 
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Jlfii cnterl e dei modi 41 governo nel Regno 
d'Italia •— I,eiter e /éiìàte^^per/Luigi 

: Zini. ' • • ' ' ' : " • • / ^ •: • 

hnprendiamo ad esaminare j'I libro off^p»-^ 
scolo dell'avv. Ziuij^iassicurando i lettori no-

• - 4 , anfò'pero 

' VArena deve certamente oatire di cei'velio;, 
altrimenti non si, saprebbe -Spiegav,e:%:coia|Ja 
cafetìft: _^ntiie ê  briosa . ^ewt^ i f iRCp .^pS ^^ ĵ ^^^^^^ ^^^.^^ .̂ ^^^ „j,^ adempiere coife*. 
fe,;SÌiSS.Mrt.w :h,^tramutata.vw una^^reaca , Voi,enzÌQsamente alftfficio di biWìografi, s e n S ^ 

petojjtoglierfeipij^ diritto dì eventualmente ap^ 

S X i i l ^ , : • , - , ! ir^refe 
dal %iflabo moderato, non doveva essere 

- r • • ' . I ^ ^ V ' ' 

resecutÌ3re imparziale della, legge, il; pro
tettore di tutti i cittadini indistintatamente,: 
la-disinteressata e fedele, e.̂ pressione delie 
idee predominanti ridila stia giurisdizione; 
Kxa l'uomo di fiducia del ministero, uno 
stromento da adoperarsi per C[uaìsivoglia 
iTsó, la cui missione Mncipàìe èra questa : 
•provare in ogni momento che i suoi am-, 
ministrati erano:arcicontentldell'opera mi
nisteriale. ' 

.tìi-&^va una dimostrazione? 
11̂  prefetto vi si prestava #; 

a ingrandirla, \ diirondèWi. 
Era necessiirio far trionfare un deputato 

di fWte,ministeriale? • . / 
Il potére non aveva che ad accennare 

il capclidato del suo cuore, perchè il pre-
ffetto niétesse [ a soqquadro cielo e terra 
per farlo uscire trionfante dalle urne. 

L scandali di Ravenna e di Schio di-
n^¥ |mo fìno^.an qual punto il governo' dèi 
moderati avesse spinto la partigianeria e 
rillegalità. 

Nel Veneto poi la bisogna era ancora 
più seria; quivi Uvpartito liberale che avesse 

m. 

gente che "egli correi 

: 

voluto lottare, si trovava a fronte ;ièfesij^ bio 
del prefetto armato dì tutte le seduzioni e di 
tutti i timori; •hia.aiî f̂ Jiî îwa. con,^grteria 
istrufe a legione per schiacciare ógni'co
nato che accennasse a risveglio di idee 
liberali e per ò^ìprimere,, colla sua int^lt,, 
leranza e col suo esclusivismo chiunque, 
dotato di l'enì'non flessibili, avesse voluto 

'e i _ 
Fortunatamente se la corruzione, la,. 

^ 

paura, 0 la viltà costrinsero molti a rom
persi al giogo consortesco,'non per i 
il Veneto si diede corpo ed anima in balìa 
.del PP-ì'tito moderato, 
. Malgradoi prefetti di arnhats, malgrado. 
Je bubbole.?féi giornalismo dai bandi ve-
nrt//, malgrado gli sforzi delle molte con
sorterie provincìah, il figUo della scrvap^ 

M^:!5è.sia» giviS'ti, non vòg 
essere ingenui;' e ingenuità ridicola sa-; 
rebbe se oggi i^pn/ponessimo iti-̂ ^guardia 
gl-governo contro il pericolo serio e ur-

, e con esso tutto 
il partito. lib§ral,eĵ  qualora, pi-Qstando a-
" scolto alle strida filf consorti, .volessè'màìi--
tenere ai loro pp^ti quei prefetti i qualiy# 
o guidati da :spirito partigiano, tò̂ ^̂ ànèhê  
solo per.'debolezza dì fibra, avessero 'av
versato il. partito Jìberale, .' '_':''" 

. ' ' • - - . " • ; I • . i - j . . . • ' • • • • - • ' . ^ ' I - - • • ' 

Nessuno più di iioì e neinicd della per-
secuzione; nessuno pUi *4i noi è alienò 
dalFelevare all'altezza, del.mai^tirio indivi- '̂ 
dualità inconcludenti; rna ifra: il p M g S P ^ 
tare e il punire o, meglio ancora, l'aniT,, 

^monlr^^ coĤ (̂  UJi;;: gratì^tratto, ' j j 
Ne ci si venga a dimostra.rè che un' 

prefetto h sempre un prefetto e che, fatta 
eccezione dei prefetti cosi detti politici^ 
gli altri tutti possono essere lasciati, senza 
pericolo, al posto che* occupano| perchè,?^ 
risjpndiàmo'tioi,' questi'Ultimì^per aveì-è 
meno importanza non sono meno perico
losi, .e in particolar modo nel Y §̂jrieto, dovei 
erano diventati il centro â  cui facevano 

^ - , 

.capo tutte le .coinbricole consortesche e 
doyej contro i liberali, avevano spiegato 
Uno zelò poliziesco da dare dei punti ai 
Delegati austrìaci. 

Ora, ci si dica, se con questi precedenti,,, 
sippgsa ripromettersi dal prefetto phe.servì 
]\lefilbrèa, Lanza, Minghetti, una devozione 
'alla nuova amministrazione; se il program
ma dell-on. Depretis potrà trovare degli 
ammiratori fra coloro che lo combatterono 

'cori tutte,le armi quando era depututp;, ŝ e 
chipteusè'che,p. es., un giornale, sòitb la 
sorveglianza diretta della Prefettura, scri
vesse ,che ' un niiaist(^rp,, ISipo^era. sarebbe 
stato da porsi tra i pronostici del i809, 
mutando parere ad-mu: tratto, come si 

'•feuta d'abito, appoggieràlealnpenté, franca '̂"' 
mente, senza sottintesi questo ministero. 

prezzare ìé' cose espóste dallo Zini, ws 
^'peraltro inv par zi alita di giudizio, temperaj:i/.a,.in'i 

che piange, si dispera e impreca^ controv;!^ 
"Sinistra.- : .:•.. ; ' ; {-À •••-• 
. Cam.eJsi fa a non'essere ammalati quando 

siiori^^no di^iiueste cose?.^^ ; ; • : - ^^_J,,4i linguaggio, avvegr.acchi «m> scrittore coma,,. 
, | J J ; J ^ ^ , s , w n p « » # f f f ), » aomm^cat..:^^^ ^^^ n^n abbia.uopo di commenti ai m^/-: 

Ì0iyri,um-dam^cp,^^ifpdenza,f^^ ^^^^^ non abbia .terna ai possa jiorreinl*!.- ; 
nuU.V.^ il ortgantaggto riapparii in Basiheata, 
la icamorrd rialza la tehia iW Ncijjali,... eccessi, 
sojliltamenti, intemperanze^i.éc^^ ' " ' ' ^ 
scvìLtto ; " Viva la ^ 

'•'Hr 

i ' ' ' 

ei ' muri è 
'tea.... Corat^o.... Mora^ 

il ptàcinato. « , ,....;,, .., -. .: ••::,•; 
i QUi:;i,.sî  cunl '^rè ìm e non farà più dî J 
I n 

obsl brjuttiisogm e tornerà q^uolla saggia-ch'è 
era;. Ella che ha tantoirisoe così spesso sulle' 

.|ns^laie^deUa Venezia fai'Obbò'iholto'fidale uà 
•"imitarla;;!^- '-^ .-̂  •• '" '-•''• '̂  i ••- • • ' • ' •• • ••"••' 4. i •> - . •?( 4ì 
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Jjioquan;tòiiegU asserisce. ; Ì . M 
' '̂Gi permettano i lettori prima od a-vanti 
Ogni cosa di dare uno sguardo allt '̂ persona! 

• (ìollo Zini. Zini è uno dei .noii,^nochi- berse-
guitatì dall'ex. Rogantiiio dì Alodona — avv© 

géato d^ellfi,. jtama dovette; bèn̂ :̂ presto mèM 
';|i|r$,^jÌ;jpàYié dell'esilio — l'ospitalo Piemonte 
' Xo ^accolse — nel 1862. &ll864 fu al Governof^^i 
delia Provincia di Brescia — lasciò desidèrio: • 

-'M 

I . 

^ n - i 

jxia appunto per questo noi, che teniamo molto 
ad'essere gentili con le. donne, non vor-'̂ ;' 

.0..3& gior.ua,avete^..4ivUto-di diî i% come-r 
Ederti giornali di partena o toa ta : .Hipue? ^Si-n 
nistrà infamaf : .> •' • 
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• pet ràllargamehto del suffragio eUtiorale 
-. I 
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— VAssociazione degli optirai..elcotìladimo:^ 
di Cardia LamelUna ha deliberato SiU-uhàiriì- ; 
nutii di appoggiare .con,,;tutte le sue forze il 

• f i . - . ' 

progetto Oaìròlì- , . ^ ; 
*-r- La Società operala di Lugo ha aperto 

la spt^pscrizione per una petizione da spedirsi 
alla Camera in favore del suffragio universale^ 

•\X--
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Il deputato di Tittorio y.t.-

,1 -

. ' ' 

Leggiamo nella Gazzetta di .Tremno: \-i 

. 

^ 

iànto deriso dai moderati, passo'a passó̂ ^̂ o(pc'i''J?''f̂ *̂ ^̂ ^ «^ vizio, >•) così, 
è venuto anche lui a mettersi in Hneai;:̂  

LÌ 

colle altre regioni, ed oggi, il Veneto, con 
grave scandalo dei consorti, conta già alla 
Camera un ragguardevole contingente dî  
deputati lìbej-ali. 
1 ToHiàndo ora ai ffefetti, oi si permetta 
di dire schietto e intero il nosti'o avviso;-]:?anzi farei buoUisVÌso ad un jjrovvèdiWéntò, 

Al governo non è più la vecchia e par- ì 

tminna consorteria: uommi nuovi vi son 
^filiti, e quindi,'è a credersi, idee nuove, 
<e sofìnttutto !ftprt,^niorall, oneste. 

Non ò forse vero che la Sinistra ha 
1 

Fox populi, vox Dei^'^— à.\CQ i\ proverbio.; 
naa'il guaio sta bhe;i]iolt^^ qu^st^^fvoce non^la: 
vogliono udire. 

tìasta! avvenga ciò che può, noi intanto da 
buoni cronisti registriamo un fatto ed è; che 
tutti i^giornaU che riportarono l'ordine del 
gìg^0p-di Vittorio contro il deputi^to. barone 
di Ca;'stolnùQVo, — tutti ;!//ìa»nî sca= '̂é/'erens7 si 

,:associàrotìo alla;nostra; ed •alla' pubblica di-
sapproTazlone. 

Eh, via! sarebbero codeste illusioni d # t ó ^ f : " ;̂ '̂''»P"\ ".-^^^^ ^«''-
'- ' " chtghòn$jm Provincia ai BeUuno cne, non 

già'il color destro o sinistro, rappresentano 
la voce universale la quale, piaccia o ciispìac-
cia 'al barone, è voce di popolo, voce di Dio. 

• ^ 

Ed ov*aULsig. baróne; dèp. -vada p¥re, dal 
Nicotera a reclamare contro il nostro gìov-
nald come fece ai tempi del Cantoni e del 
Gorra; mundi pure qualche amico a tentar 
di corromperci; scriva certe lettere minac
ciose al prefetto della provincia, tanto- '̂t'̂ nto 
ne trarrà sómpVe'ìiJitéìU.stessì vàhtaggÌ,4Mtp 

1 volta.-Noi adesso, come atìtra, le diremo che 
I il collegio di^fVittorio non fa, per loì, — noi, 
j più tardi, come oggi lo ripeteremo ch'ella è 
j asyivi più acconcio a rappt'osentare un colie-
i gio della Tunisia, il gioVno ch:fe':;;qtìét pUesfe 
• fosse mosso a sistèma rajipfeièntativo,di quello 

' eho rm collegio d'ItaÌÌEÌ. 

faìriciulli,;e, siccome uh ;̂ 'o''di pratica della 
vita l'abbiamo infine anche noi, e siccome 
c'è uri-^rovvei-bio il quale dice;^J^ 7a 

1 ' • •-••i'à '. • "t ' • j -r iP^h., V f 4 • ^ 

. * ;^e^.a^"«"^ P̂ f̂c,i;Sl̂ ^̂ ^̂  î̂ t̂ v> .ta^.. . .phQ^ 
,nelle elezioni generali^ della primavera; 18G7/ 
fu j canditato ft^òpposizipi^e dellàrcittà di 

.Brescia nelle elezioni;gonerali: ed ebbe snìen-
màa votazione sebbene prevalei^se iI#Facchi' 

• sostenuto dai modorat^ ^ ^ i n ì fu segretan>v;: . 

«om.ui e c o , o , - %,ft|||to,i^^pa,ìova,Jottft,^;,.;«Ì 
consorteria», potente tìerwracc«dcm«* ̂  
ì é r ? ' ^^ p i te i^ ìant i e l^ccendiorr 

contro la ( 
fi faircendiert ~ pi 
.cjne. .arieggiarono ^ patriòti, seljbcne milV alr:̂ .; 
l'altro abbiano fatto per la patria che riscal-* 
dare i banchi del Podrocchi ìfanfuUeggiando 
— dasciò la Prefettura di Padova,.si? ritrasse 
a Arodena;^colla virtuosa sua compa^Wf, vi
vendo nello studìo' predilettò dei clàssiSn 'C 

tRcrivendo e rivodóndo la sua Storia d'Italia 
' Nel 1870Ì ministro Lanza, io Zini fu chia 

^ • 

mato a reggerò, .quale Prefetto, la Provinci» 
dì C^ipo ^ Cpftb4^%bbe valente^ onorato, e 

, ric9rde\'ole amminisEMWi'e. ' 
', Nel 187a^«édett€^ e'^iMè^%ttora, nel CfeS 
S!gUo,dl5, Stato v-r- Padova nelle .elezioni doi 

,1874 'diedegU splendido attestato di simpatia 
con quasi quattrocento voti. Zini visse sem
pre,; pov,^r£,. il poterò non l?arri;ccbì -—, arcante 
deliprogi-eésb^ della virtù j nlì^' piropri: scritti; 

-fustigò spietatamente le boriose nullità che 
psr sedici anni s'imposero a ventisci.milìofì'r 
d'italiani, Zini è un uomo di carattere inte^^-
grò —r.jappo loi non ebbero forza mai lusin
ghe 0 intimidazioni — un solo obbiettivo ebi)e 
nella.pròpria; vitaiT-^ l'Italia —un sòló-mèiio 
per servire^ -r- al proprio paese — 1' adempii-

1 . 

\ mento del proprio dovere. 
Auguriamo alla patria moUi e molli Luigi 

Zuu. 
I gìpVnalif'consorteschi, i consorti strilla-

i -
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con' buona pace dei signori consorti, au-
gurìamoche il ministero proceda senz'altro' 
alla rimozione di quei prefetti i: quaU sia 
per indole servile, sia per sincera convin-
zìon^hanhoSòMggiatp il partito liberalei 

n 

di questi : azionari dovrebbero 
- " i , ,1 _ _ ' . — 

il quale, se li priva di una posizione ono
rifica e dì qualche migliaio di lire all'an
no, ha il merito d'altro canto dì trarli da 
una posizione insostenibile senza il sacri-
llcio del proprio. deg()ró^ , 

I 

ronò^̂  gridarono ^\ cruci figge, ap' tradimento 
perc;hé-'lo''Zin:Ì^h le opere loro ^- o' 
in tuono beiTardo grugnirono, miagolarono, 
ragliarono censurandolo, perchè scrisse pur 
continuando quale Consigliere di, Stato. Ma 
codesti signori vivaddìo! credono impersonato
ci! .governo ;d^Uo:,̂ tstf,Qì*neÌlé lòrp; figm'o ? — 
—, ritengonsi essi forse parti integranti di 
questa povera Italia, mentre non ne sono cho 
la: storia? Via sì, acquietino, lascino che st 
facciasil leale espcriìiìvnto, eppoi levino pur 
alta la voce se questo fallisce. , 

VOniamo ora al libro — Esso consta di do-
•dicifelj^ttfsre;' 

Lettera l^rìma 
* • . 

Porti,i Uv data del doyemhre 1875, e la si 
riassume .in (questo che nella Camera &: nel 

- 1 

Y. 



«nato siedonc» anciiiB, nuUUà^Mie p^^ 
som) di |)assaporijO -ilp^oto. 

.1 l ' ^ i - ^ 
dire di coloro che 
loro 'oaihseM^ gomita e le'fvontì cito oygì ne 
li vediamo micora assise 'iti "ùyeheHya.ì (pa-

gin a 5.;) 

^Ti^?7^i^"" 

(Coniìmàj 

l'u 

^4l 

• • -> 

f 

-^©Hicifila. — Come abbiamo già annun
ciato, il nostro prefetto si trova a RotrtaJ chia
matovi dal minlatero deirin^rno.. - - Oggi 
troviamo iti una corrispondenza romana la 
notizia^ che il Mayr sarebbe, destinato per le 

^e fc t tu ra di Kapo\Ì. - H corrièpoMe^te du
bita per/) che le condizioni della sua saluto 

IgU permettano il cambio da Venezia a Napoli. 

M 

A^'ffl '^US'MCIAM 
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/h&,:Gazz. Ufficiale dal Regno del 13 covr. 
^cont iene i. seguenti itti : ^ ^̂  

Un K. Decreto che sopprime alciM postr*̂ ^ 
nel ruolo organico nel personale della. Córte, 
dei Òoftti. . / _ 
, Altro id.'che stabilisce le indennità ai ti-
War i delle Lepìoni,^;:ambàSmatorL ,̂  ; • 

Altro id- che ilichiarà passato sotto 1%-ime-
4ìata dipendenza del Ministero dell'interim il 
tìtiposUo Allievi. Guardie di P . S ; - - •/ •- • 

Abro W'p^-fles^i^e ^o stipendio deM)ìrét-
tore^del. Deposito ^lUevr^GuardieiJ^: ^v • 

Altro id. che rigiìMa^^ l'Asilo inlìintile. di 
Neiva (Cuneo) 

Àltro>id*:,chévconcerne un TestamentoliVa-
lenfcinellirCQrrfìggèndo un errore di altro an-
tecente Deerel-o. ; ' / 

Nomine e promozioni nel •personale giiidi-
ziario.,- ' /- -

S o r s o â * 20 'posti di medico di corvétta 
di 2"̂  clàssel-
"" • ."vi, 

"m-

¥x 

-< 

•i , 

Già si sa che moderaiìi e bonapartM 
Iranno per ideale 4|:>bpom? governo- i se-
/^iièstn, gli arresti, e,'' ^PPfna sì può^ iaM 
po' ai|lTaassacro a l làp cibembrè; 

Ila .hènne .houchc. -̂A '-.J '^^•^ 
i _ J - j ^ u - ^ ^ 

Ma.^poi^che non abbiamo avmunciU 
cialLiev dover applaiidire a tutte le aper©.-, 
di qualsiasi ministero, noiì, deploriamo^ iP\ 
seqiicsiro!-&Q^^.lCcf^itale M per-se s t e s a j 
e pet^hè potrebbe essere-il primo passo-
per poi sequestraré^i^(/àornftri [modmmli^,.^ 
La libertà di stampa è cosa troppo pre^^ 
ziosa perchè noi possiamo vederla ai'fésai 
da qualsiasi ministero —̂  senza 
per , (guanto vale, d i p a r t e nostra^ 

Tri-questo modo si distinguono ii gibr--' 
nail Hhcrali dai^iornalr tiffidalL -i 

Uaal¥ersIi«W*-r-.. I^trtrp invita.fiM.-si-. 
gnor ministro ideila p ubblica^^is tu unione-

^̂ i Son0 da tutte:'le Facoltà della nostra 
università nominate commissioni per Ve'" 
same ed il^gjarere dei Regolamentìi Bonghi^ 
Noi abbiarnò fiducia clie le CQiiMssiorii 
nominati? esporràritiò senza sppifiigi il loro 
avviso. '• ' 

^^é^mil dai nostri corrispondenti or
dinari dà Cologna.y§g^ta,, dî îĴ ^̂ i'ìî ^̂ o cbe 
la leUera.:a/0ric(^ffÌ:SMà'^<^Q^ pubblicata nel 

.giostro, giornale del giorno Capr i le N. 104; 
*è §pera di persga|/coll^ 'quale la Dire'-' 

zione'd^^ giornale ,non ha, alcun n'.apporto 
nfe di.prìncJLpi iiè di amicizia, mrf che di-
cliiarò di7assumere ogni responsabilità/ 

MéMpMim^ìm-Era br'éfè, dicesi^.sì dàî à 
mano aH'incominciàinehto dei lavò^i^p^P 

. l'allargaménto della via Pedrocchi dalle 
Becfclierie, alla Piazza Gavòur; Siamo forse 
troppo esigenti se esprimiamo fm d'óra^ 
tiri" inriòcéntissimb desiderio? Che cioè la 

I ^ 

Commissione d'orna^tp: vedesse modo di 
impedire che nelle faòciate delle case che 

T^^ 
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«i^iVa-lodiìi'Ministero Nicptera pel se-' 
quesPif'oA^MCaplM^^^^ 

È,,natur9,ls,! > 
li jGiornaie, Mffidale è rVCìQi^^ 

napâ rtistfii.'TT-:' e questo, è bénipiii.che suf-
ficente; per appìaudu-e «aliai ffpl9,;:del 
^pedsLgogò^:^'levata..i^|ia f^mM ̂ ^ ^^'^ 

tera '.stampa. »\ 

si rinnoveranno in qirèF'tratto di via tanto 
*8Stói& ^ 'éitììpèta^irsconcio^ ai'chitettonico ' 
^Id estetico delle dissoriànzè',' ' e.;contrasti 
intollerabili ch'ebbero.a vmfìcar^i^eWì- ' 
segni'delle facciate delle ™ove Case 'itii; 

^|da Tórricelle, e Seryi^ óve<pare siasi Mtò ' 
studio speciale di accozzare bruttuitè^tór-^. 
:^Mt$ttomche> iei.stuonature4i disegPd, in-
iermezzate solo quàe là da qualche Wóna 
"èbsa.., Se si diirassevjùi^oco J'unifbrmitàj |. 
é r?frmonia non sarebbe tanto di giiadf^^ 

•'Itnato per l'aspetto .che "andrà ad .assumer 
il hiióvò trbncb' di strada? 

; Vèdiàrno ohe in questi giori^^é botte-
ghie che tt^qtósì4n*^queM; lii^éa comin- ? 
ciano''ad. essere .sgomberate;^paté dunqiieie 
chè'il lavoro nop , sia lontanp.,f. :amme-.-
nocche non si faccia in via ;BedroccteGiè> 
^ è i s i è fatto nel Porticp,;delle.,)5^ÌDÌte, che.. 
^cioè si diede lo sfratto ag1i*inquiiini delle 
Mf)otteghe-. sei mesfiS^mia.\ ^ deirincominciar-y 
mento dei lavori: inodelìo d'ottima am-.i 
mihistrazìone ! ! - , . . •; 
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£ :%ppeBiaIl45e 
^EI-.W.-

lii^sdntaEi "ir̂ ^ w^v!^se^"S«ytifiitiWi'i4t ' 
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Non si 

• tratta; della ' cpmrnèdià di Paolò^Ferrari, :̂  
ma d'ima ttàgìcommedìa avvenuta in quer-tf 
sti; giorni in una casa di via.; Savonarola. 

. — tiviL^^abità un giovane calzolaio^ ê în̂ ^ 
feuna stanza attiguà'^alla sua, è. una coppia^ 

. : .•.. ' . iftSÌ?f1 r -, lilf ' l! . • nw . -Aitili 

niale assoìftita —•- lui e um veccUitì^# 
m\68 r~ l6i una (pj-generosa d?anni' 26XJ 
Detta cìò0,deUo tuUo:;l lettoci, pm'spì'̂  
cacij comS^ al solito,,, h ^ ^ già capito- che 
lia'mogliey^l vecchio amoreggia col siio" 
vicinò il calzolaio; ma costui è^geiosissif-
mo.... non del vecchio marito eli cm nes
suno si occupa, pe;*chè î  : considamto upi 
pleopasmp; ed è buono soltanto' perchè 
feiantieii©• la donnaj,nìa éà un giovane pìtw.. 
^tore che sm^.neìla, casa, medesima^gS^ 
ralmeiiue il calzolaio non può. stimare-la,; 
donna, prima pei suoi precedenti (î  cai--' 
zólai iwn ài-umettono la riabiliia;§pne al
tro che nelle scarpe cui taiino la nmonta;;^ 

50 mez/ie suole), e poi perchè è mogUe i n ^ 
rfedèle-; quindi Fama, ma la disprèzza e-, 
teme sempre delle scappate cai pittore 

; che ^t r occlnollno 4i trigll alta sposinai^ 
> L'sììtra yera egli, il .calzolaio,, torna a , 
casa ad óra non aspettata ed insóiik, in--
fìla Fandito, comincia a salir®^ le scàlei^l 
MOSSO da un latale presentimi^tfo, é^m 
bmo perfetto sente IL mnoxerSi.Hi, qual-.. 
cbeduuo, ed-ii ;';ft>ŷ scid di una J yeste da 
dppna.; — il sospetta lo.assale" (iòtne un., 
lampo: è /tói, è certaliiente Wcòl pittóre; 
egli sale i"%ù:ettà-e,^ sèmpre*» tastotii, siil 
pìanerottolp superiore, allungando ed al-

yJarp;an4Q. te.braccia,; prende «n, cprp%ii^' è 
: quello della-vdonria:' essa grida; c/ii è? 
egli risppji.fespB.^o. Ma la donVia hori era 
sola; il calzolaio colla rriano sinistra,ayéa 
sfiorato'^Iaistafl'a della manica d'un vestito 
da.uopiOv e^^y.easentito qualcuno che,alla 
clietidiella.,'^tentava. girare la ::pGsizìone, ê 
dìscende.r^ ; egU pronto, abbandona la don^ ; 
na è, se,ii;iprê ;af tastoni fiiper pigliare lìd, 
-^•'̂ Bà: donna, pronta : Glie fal^: è il mh 
marito!— .^fuo.marito f dàlia ah me ai 
gonzi., mn.a me. • '••• 

Il j;;alzolaìo,aveva preso Viiomo e ì o t e -
},,nea stretto con una i;n.ano, .poderosa, contro 
:il murOj^jpentre coli' altra4;.esiratto' dilla-
sca,4ut:zolfanelìo,':lp accese,, e nscmaro la 
.posiziona,. — Iliconobbe,..ipsto nel prigio-
Ij^iero, il pittore,.,ed. aÌÌoi;^,.giìi il ;̂zpJlanello 

cKe onanijè,^11 ultimi, raggi,, e giù colpi di, 
pugni e schiaffi al pittore, ed alla donna. 
Al-^baccano sopravviene il .pleonasmo,,cioè 
li manto, accppipagnatp da altri di casa 

tppn lumi; -^ lie rìasjie un^di,;quelte scene 
•comico-serie .che .un iCQEaediogràfo paghe
rebbe qualche centinaio di lire^^^^ìl/caìzo-: 
laio^contip^;a battere, ^e^il .pittor^^egual-

.,^entò, e batterebbero forse àncora,, se non 
osse ro stati separati;,'^—ecco gU\ effetti 
/dell'amore senza stimaf^ed ecco ciò che' 
' accade quando^ e': è p^I vuol far da terzo 
nei matrjjaoni; .r- neTcaso concreto v'era 
anche un"quarto..,.,era.tvoppp! e il .troppa 
storpia. ' ; , ; ' 

l?iiia^l€&n| tr ippai» si^Eitis§r|,|!e. — 
Ieri,,sera (yenardi 14) le funzionf nella 
Chiesa, degli'Eremitani) terpinarono alle 
òre,9/li2..-T-T::Non ci pare sia" ora.conve^ 
niépte.; eppoi i preti.si lagnapa-di scene 
sc|uig-bte,,|g^^:d^ si .com-

_ - . ! . . - . -
. - h 3 » * ; j d i r J ' 0 — j » - -

ohiésai mm pubblico d'sjWfbi: i sessi, in ima? 
""ffiqabm-. de- veneWì/ Santo V Un poVdiv 

Ifen senso; se non ìà éìhpìhCGÌ e l'àimo'» 
Viéìituro* anticipi le fuD:rìóni. 

© l a , . — G Ì Angelo d^'ampàgnoìI't'Pìo'^ey 
ebbe un diverbio col ror conterraneo V, L. 
p0r questióni' d'interéfi'é, e pareva ch®>la 
cosa fosse af^sopita dopo un vivo bató-
becco —quaiidòj mezz'ora dopò, prodtO; 
lìiamente il V: L. assMì con arma da tS 

,igUp ìlAiAngòlo^ aìli?* spalle^ e lolerVatta 
scappici, siiiistra, abbàstaiiW gravemente 
perchè i mèdici dichiàiraftFche quella- fe-̂  
rita nani guarirà, prima di Venti giorni; li 
f§i;it,Qie,, fu* arrestato.-, ' -

. . l l a a l i i l e ' a l iBai^afeliail ••̂ -̂ •"'Q i|aiggla 
Beniamino d'anni cimiue, di Piove dfSacco 
era-la;m[Pffii deìl' tì c ò r r / ^ ' ^ VÌB̂ W e 
caroi fancii.dlètto : U sera di quel giorno 
noui ara più , che uà freddo cadaveiTìno. — 

d un ampio 

i - n : 
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Egli; trastùllavasi ŝ d ìa ^ 

Naaìcìso, la sita ^m'àginè' sulla •supèrricie 
delFacgua, speccbìo improvvisatos" —- spor-
•eèdosi troppò:4n;ifuori, perdette, refiuili-

brk)' e cadde ii^fìfeigsbj di do^e non fu 
estratto òhe(̂ i,Gadavere. La di.fffiahda che 
viene spontanea all'udire staBIristissiml 
fatti; è questa : e i genitori ? Mali ! i ge~ 
Bstori^dianno altro da pensare cfié custo-
clre i'bambini; essi li lasciano vagarMi"'' 
berire,.\aìla ventura nòii;;!.appena cammi
nano da se,! e lvMft4anp artaro sftnió an-
gel(>^stódo! Grazie milie-;; maanche.gLi: 
angeli custodi hanno, a m>atìtÒ' parej altire 
occupazioni,' e intailtò i bàtebiniiiiuoi&no 
b schiacciati da càtTi, .t> cailètfdò in pre-
cipizi;̂ fe!.m tosse. ; '^f: : 

Fare^^iligliiioWp-pèoi^latica; ma quando 
si sori. fatti,bisogna custodirli, fuichè essi 
sieno^ càljaci' dì provvedere a se stessi — 
madri sòiocche o snaturate, quésta è per 

I ? : * 

' . ,S''.i.',f f m 

. 1 ^ ^ 

Ta,:|(16,),;iìi,a duQgo la prima rappi-esénta-
zion,e, dell'Opera buifa: ; Evm {hiey,ed QP 
son, h\c. 

i ' • : •'. 1 
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â& ̂ ^ar ; AnnunciaT 

mettono'3aS*èòsi3ettì,'?iSeri?tó in chiesa ! 
Ma:, sei-aiico parroco, le ^pare che siano 
quelle le pje piìi opportune per tenere in 

I . / u 1 d 1 

ALBERTO. MARIO' ' 

•• / " - ! 

Dopo che ̂ t^^grandi astri della letteratura 
contempor^èa Mazziniĵ : Guerrazzi e' 
sono spenti, oggi cheitnascublarealistìa strappa' 
ogni velo alla carne; ed espone in' pubblico 
xieWìif:Passione Maledetta le forme più crude 
di nnt^'fantasia che par? l'isterismo del nudo, 

l ' i 

qualsiasi, pubblicazione d'un letterato-artista, 
di un-iiOirno il quale onorando #- | )àtr ia in 
tutti i cani pi unisce in sé il sentimento squi
sito dell'arte, deve essere considerata come 
un fortunato avvenimento. -• 

Che se .questo scrittore si chianii Albertp 
Mario ' e l'àtìmo: Vdi cvii- egli tratti sia' Ugo Fo
scolo, la cnribsità e . i r vivo • ìntértìsse sòrib 
contupliealii in .quei moltissimi'che s'ispirano 
ancora.al potente autore dei SepoJerl e delle 
Grazie e che nutrono viva simpatia per ramo-
roso, suo commentatóre. 

- . ^ f ! ? ; ; . ' - - - • • . • • • • ^ . - , -

Mi ricordo d'un giórno ah cui •insieme ad 
Alberto .Mario io erìtrava alrf'afl'è PedroccH'i. 

In v\n angolo d<ìlla î ala a fumare stavano 
sedute due persone, una delle quali era nostro 
vecchio, conoscente. 

Ci avvicinammOj ci salutammo, e si scam-
hiàrono le presentàizipiii. 

L'altro seduto era?-unb:;tdi quegli- ingenui!: 
modèrati^nefi#4tìv$hf ^%gSSidèrànW: ̂  t u à t 4 i 

trepubblicani come peggiori del diavolo. 
Si cominciò una conversazione, che si ag

girò' in vario ordino di idee, politica, religióne,;' 
filosofia, in ciascuna delle a uaU Alberto Mariò,t 
%<'§e,.U,,sup;^^gn:ceU^ quelle fórrfte...cpi^| 
tesissime che lo : distinguono. ' ^ * 

(c È^propria'AlbertoMà'rìB questi;," mormorò' 
à'voce bassa dopo mezz'ora il seduto al no-; 
stro conoscente.» ; : - : Ì ^ * • n -̂  - . 

, — Marsìfiè proprio lui; perchè'? 
— Ma costui, è .ùrî  vero gentiluomo. 

— «Guardagli: la'sfoiarpòtta'^WMiò^mio. 
— a È bianca lì^ 
Così è Alberto Mario ~ 

::ì!SÈ»a>i.^ÌS?t 
" . •S . J^^Ul i ' ^ lu i -^ 

•^*r.^-f — gentiluomo vero, non 
crede che la democrazia stia nella pipa o, 
nelle parole violenti, --r discute e persuade -^ 
in mod^,,che,,il povero mpd^3;̂ t.a-neo-gw<5lfo,da 
qi^l gjlorpS':non,t;ras6urò'p^ù;nes 
bérto Mario, ed io prometto che ha già letto 
L'uomo in Foscolo. ,. 

E come non leggerlo? , 
Dopo le diatribe sul grande poeta moderno, 

dopo gli annedoti plcpanti :sùlla di'••lui vita 
privata,, Jopp de accuse : del neo-giielfi, come 
non leggere un libro che; onestamente, paca-
mente, itiiìianamoiitc trattasse di,a:lui, oggi 
ancora ispiratore e consolatore della gioventù 
italiana.-?;--

Molto/più che da non molto queU'vàxjtttò 
criticQ. deP^De Sanqtis aveva scritto {Saggi 
mh'ci) del Foscolo; 

« Irrpspluto,,. come egli era!; ,11'uttuante al 
:;<3:̂ piri di oghidtàliahc5'tra:;'Ìà'*g^ e,. 
«MSdiò'ài francesi, la sua condotta nel regno' 

.:o: d'Italia fu una continua altalena. Egli ^erm 
' (c viva e ricusava,il giuramento;: serviva nel-^ 
'«'l'esercitole nella università e ..gittaya ffiù ̂  
l&r uno el'altro ntìicjo ; schivo di.pbbedienza,, 
'̂̂•x come Ohàteàubriand Wa; hon parimétiti: ; 
• «•schivo dei pubblici xifficiA «̂.oaiava i iraneesi 
'!;'« e biasimava di: misogaìlismo di Alfieri ; frizzi? 

« zava nel suo Ajace •('1811)'Napoleone I, ed 
' ' ' i l II ' ^ r " 

«accettava Eugenio'a'^'SùÒ cei;ispre ; a Lione 
.,c<faceva.f l'apoteosi di Napoleone, a PavJa gli 
:,«,ricuwa pèrsinot4si lodi dì usb^lhól suo di-
« scorso inaugurale; lo amitìiraya e lo aMosg 
k idva, desiderava le sue vittorie e sperava 
« la sua., caduta. Come, la politica, fu da 
«sua vita.privata senza dignità e teniperanzar 
«Cinica natura^, dispregiava gli uî i ,̂óciaU ;ev 
«nella fdosofia e nella vit^àsi-inòst^^ indUl--
« gente a tutte le passioni. Tutto tra libri, giuo-
«CQ:te;. donno, non conobbe mai la vita rego-
« lata della famiglia; erasi fatta una legge 
« come Alfieri di viver celibe sotto la,tirannia, 
(t̂ bel - pretesto polìtie(i*%'̂ ^coprire'̂  disordinati 
« costuriii^'irféhihovoie; cpitìW • egli e^a . a-.vita 
« licenziòla, , 

« Era in lui discordia non solo tra.dfrprin-^ 
e cipi e la patria, ma anche nei principi. 
; Fu stoico ed incredulo, desiderò la distin

zione dell'Italia, pai parlò della necessità e 
" V ' H ' • : - . 

della bontà del cattoUcisraQj.4e giudicò anche 
con più; calma la patria nostra. 

mo che if^Téatrd'̂  Garibaldi sî  apre c o l ^ 
Coitii^agnia ginhksticà-atletica spagnuola ' 
diretta da "T/iojriàs Tefosa.àie da .ultimo • •̂ ' 
nel Teatro di Treviso riscosse moltissimi- r^ 
applausi per giuochi di fdrza, ;e di de-
o 4-!'• i i 'y 'y n •- , '^^^i^S-^ ' • 

C I ^i ia | | ra 'a cbe .il 'Sotto-Ispettore 
del Dazio.Canbumo,̂ si_g.R.,y^^^^^ girbn-
zando fra gli impiegati di questa azienda ^ 

Mp^ii^'^^l^ per xròv^r adesioni e firme'ai- '^ 
'^Pitssociezione costituzionale, ossia unióne ^̂  
consortesca padovana. ,Gi si • dice ancorai 
che questo, sig.: Sotto-Ispettore' consigli 
con argomenti asinai, persuasivi Yil, peripplo ̂  

.̂ 4fljia perdita dèli'impiego) a sottpscrivere, / 
•la 'scheda d'adesione. Inlìne'ci, si' rapcopta 
che dal Municìpio siano- state diramate 
moltqi spbecLe à' adesione ali' Asso eia zig ne : 
ij^^'brigadieri e vice-brigadieri ideile gi,iar-. ;̂ 
"̂'''"̂ '̂daziarie. . ,., ,'. •':•. • ./^' .]• 

' I r ' 
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Ordì congiure militari nel 1814 quindi si 
staccò dalle .«teste calde » ed ebbe l'eccen- : 

. • I l 

tricità diyuno smisurato amor proprio. 
• E tutto quésfeA|'d4dott<>:'-repenfe 
da'' chipùr giudica béiievolmente; delle opere 
4i-:i?oscoio.';, , : _ ,, , 

" ' ' - • , - • • ' ' 

E pur recentemente era,stato scritto da un 
altro ammiratore del Foscolo il Settembrini 

^ - ' • . • • . . 

(Letteratura It<;ilianaJ ; ' 
«I l dolore della, perdita deM-'pàtria gli , 

«riempieidUiiìmen^a aiharezza l'anima "iova-
«mie, lo fa parlare con parola febbrile, lo 
rcaccia in mezzo ai politici avvenimenti e 
«negli aniorij e nel giuoco, e nelle'^contésee 
«snelle armi. » 
-1= ' ' ^ ' . ^ , ' - . -Ti b j , 

«„..„.. Come tiitti'^lfli'anlméiliiti di ctiore ecdì 
«sfa iroso, e per altezza d'indole fu anche, 
« spregiatore, però molti lo dissero cattivo e 
«da lontano l'odiarono e lo calunniarono, ma 
« altri che lo conobbero da vicino lo amarono. \ 

«,,,„.. Carattere severo nèUa.vità non piegò 
« mai ai potenti, sdegnò ogni àdmazione, nel-
« l'arte ebbe alti concetti, ed uno scopo: la 
«patria; ebbe stilo tutto suo, che dapprima 
«parve esagerato, poi diventò sqverò come il 
e( carattere dell'animo. » : 

Lê '̂on̂ dÒ adàhqfue if titolo^elei nuovo lavoro 
jdi; Maripj,^'^mo mWholo, chi conosce l'am-
mivazvone, diremmo quasi la vonorazlono di 
luì per Ugo Foscolo, poteva credere che si 
trattasse di una riabilitazione, come quella 
splendida e, rpeenté che il ^GrégprbviùVHéssà 

i di Lucrezia Borgia. 
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Appettiamo delle spiegazw^ î . sembrati. 
,dpcì; quasi incredibili que^te^omuniò^-

m 

aioni. 
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Un nòstro abbonato* 
m &rra. che il giórno^ A Î̂ êgìij ed altri :̂  
diesi tevaVaiio à breverdistanza da lui,^ 

ssulla vìa principale- che mette a Piovevi! 
•iìiori porta Ponte Corvo, dovette roller-' 
marsi colla sua timonella.e cavallo a ;Voita.. 

Tlavozzo perchè untiptOcessioné'che,usciva; 
• dairà Chiesa di quella frazione, attraver-
, savà- tranquillamente, adagÌnĉ =A con molto 
rfOTglimènto^ e devozioneĵ l̂a strada HM 
in tìh punto' solo ma ih dùê . perchè dopo ^ 
lattò un certó^ gî ô, ritornai^à sùila:Stradà^ • 

«̂a sempre a pàsàb^ misurato là fagUava-
nuovamente.. Coloro >. che.,trovavansi con; 
veicoli .su quella viai edaveano ìrettà di 
nroèlclèrè oitevAayettero solfermarsi circa,̂  

jic . ' T ^^ 

^ % 

• 1 

L L'̂ vònor̂ v. MéÉiTOàha-Calataliiano, ministro 
td'ambpltura, .mdùstria e commercio sta pre-
llparannovUn pfdgGtto.di legge alla scopo di 

ocehthu'c e seinplificare ì servici del suo 
::minìdtero. .:/"̂ -̂' '̂ -. • 

• ' . 

?^L'^'S,^"^i' 

i i 
- • - '^^s^M' 

^"5'-4^i }; 
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>̂ì>ro efedere 
*10 minùtì>.^'^pàlGhpdj^iO,,fii,,|ifeche- co-
.̂Btréfta .discendere .dal , veicolo, e teneire. 
per il morsfl il. cavallo che ̂ .minacciava 
spaventarsi vedendo (iueUoiS|iJare,'di pei>,, 
^one|%e. séhtead^iteJiTOonate sHlmog ,̂ Le 
processioni lî Q.ri Si :chìeŝ ^ sono sempre, 
una violazione, del diritto comg,n6'delle, 
maggioranze ;, quando poi impediscono la 

JiberaW^olazione,; e minacciano causare 
d ' I . - ' ' - r ~ ' -^ ' ' _ • _ 

" ' l ì ministro delVinterno, oiior. i^icolera, ap
pena ebbe sentore della notizia che il sotto^ 
prefetto eli "V'oìghóra avesse rivoltò, una dir-
colare ai sindaci di que^oÙegto perchè ap
poggiassero la riclezioiì^dell'onor. Depretis 
ha clìiestó telegraficamente informazioni in 
proppaitoj onde punire,il sotto-prefetto Se a-
Se^,sei,us^to delio pressioni -~ Benissiini^^i , ' 

\l 

^5 
1 - ^ • • : - . - ' 
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OiiUI->^i ^ ; 

ÌPESIGLIA, 14 -^ Móit^ neve ; livfdrtipé-^ ' 
jratum è •ribassata di 15 gradi la . 3 giorni. , 
' BUKABÉST.-flP^ Vernesm è partito in-
cancato dì fonnaro il gabinetto. 

^^.% 

i^^lENNÀ, 15. -^ Il barone,.Sina èi.morto. 
BUKAKEST, 15, — Il prìncipe Cartó : Ì ® 

pptovò il completamento delia lista'mìuiste-
Hale proposta da1-'?v8'hescu e quindi questi 

?iritiros.si. H generale Horescu sarà probabil-
tóeni^incaricatQ dì formare il gabinetto. 

Km^omo STEFANI, gerente réspohsalìfe. 
M i f ,!-•-"• ^ ^ ^ t « ^ I f — ' » h 1 ^ ' F ^ 1 4 r w « ' ^ > ì ' ^ , " A ^ ' ^ ' ^i-t^9^.f»^iìi^-. ^'^\i^^^- .-^ix^ii^^'^^:!*^^ 

ESTRAZIONE DI VENEZIA 

:^àitìal « k t ì n d o : - a l l ? a & ' d è l l a dom& 
ritiro.la disdetta per hevodì maggiori somme. 
'̂ %M\ÌP'a sd^'VeiiKloìii per epoche da 8̂  a 

180 giorni sopra deposito dì fondi pubblici 
dello '^-^•'-^^ ~ '" — -^*-^--:--- • * .... 

m & ^Xevi«fe|Mej|a, da 4 ̂ (4 a 5 per Oj, 
d mtei*esse, oltre alla tassa governativa di 1,2! 
pe» Mille :;o-sopra altri "V âlon :e Carte indù 
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ipria, cont|j|yvenzione ; le autorità locali, 
ussuinono "gravìpsiuia responsabilità tol-' 

levandole, e peggiò|^lperinettendole. 
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Qualciie jitibrnalc ha diiTiisa la voce che la 

1'̂ "^^^^*^^ «"^'? ' 'egi;^*?^ ordmata ^ji^^ pi'e-, 
cedente amministrazion%3Ìa stata,;>so§pesa 0 

ĵ soffra riiardO'Jiellarsua' ebecu'iìo^eiper operai 
del niiovi Gabinetto. - ! * ^ 

• . . • ' - . - - • ' • ; • 

Siamo in ffrado di assicurare che rinchie-
sta, non solo prosegue, ma procede colla mas-
.sima alacrità. . , 

;.;L'altro ieri, (14) Giuseppe Luciani, scortato 
quattro carabinieri, è partito per Napoli : da 
dove/sHmbarclìei'à pei' il bagno di Santo Ste-
fano. 

Piitniàdi "̂ î ^^^ ;̂"̂ !̂ '̂* ̂ ^^ ^̂ 11*̂  ̂ gl^ protesto 
sdegnosamente, dichiarando che la procedura 
fatta a suo carico, anciie quella Cassazione, 
fu-un'aperta Yiolazione alla legge. 

' ' • • • • ' " ~ ^ ^ - ^ - ' 

/ IlcaV;^ Nigra, pi-ofìttUnao del suo. tjortgédo, 

è ifirtitQ per Firenze. , (Diritto/^; 
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lori sera (15) si raduno il GonsigUo dei r.-ìi-
nistri pei* deliberare sul movimento dei pre-

\;fetti. CrediampKclxe ^i^|•el|t^vi (}e|Ci:^^ijsÌÌ^nt> 
liièlia 'setiimiina ventura,sottd]^ytì alia;^{i^fii 

•eh 

gì 

• Possiamo assicurare di nuovo la* Gazzetta 
d'Italia che il 'ministero non J^^^'avm nes-
suna ,ti:attativa;:col barone lì-otschild per ot-
tenere una proroga alla iconvonzionet diii^at : 

,silea,À;;,.-^^ , i j : V..- •̂ . ^.r • -' ':, 
P.*£.quindi affatto insussistente che l'on. I)e 
.Renzis, come aiterma la Libertà d'oprgi, abbia 
avuto alcun incarico per questi 0 per altri 

'"̂ •̂ ^̂ "' ';'"^^ . • / • ; 'T:. :::'' m 
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GIIANDE ESTRAZIONE PRESTITO 
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Cui premio principale 

«li ; l l r e € 1 3 * * 
éd̂  altri 452 premi niinorlj.er da somma 
'fli'ÌLf. S5:t€^,©00 complessive. Si concorre 
per intiero, a tiittiiséijremi di quella EMja-
^ione mediante acquisto dei CeiliiiìcpìPal 
jiortatore liberati di L^45. 

Premi e rimborsi sono pagati senscadcr 
duzione di sòrta restanao^'ad;; esclusivo 
caridb del Municipio'tutte le tasse prè-
seiitf e future. . ' -

'etariat9 geneplérdojle,,flhi\nze a cojidizìone 
che if ministero agcetti u|u^i<y^;(i^e^,peiv^ 
il'abolizione graduale del corsaJoiizQSo , ,mé-
diante^ i|n^'operazione u^^anziavvaiche dovrebbe 
com'ptersi sulla base della costituzióne di sor^ 

..-•fi'F^^^ 
negoziati. 

cietà per PeSòx'cizio delle ^^^rrovìe, le quaiìi 
lUrebb.ero al Governo anticìpi^zìoni di sommé.„y 

i ^ ^ 

I;giornalìj4ijRoma annunziano;^ che il mi-
\nlstro degli esteri, onor. Mele^ari, sta fa
cendo pratiche presso *H governo di Francia' 

• L 

dell', ambasciata pressQp,iag^anta Sede. I r 

. ' 

aprile;, 
Telegrafano dii Berlino, in data del 10 

ffll'r^goyerno prussiano ha.data una nuova 
ordinazione ,di 5Q,000 fucili Mauser alla fab-
brica d'armi di Stegr (Alta Austrai.) '^'^"y"' 

,1 - - . -^ - - - • • • • ' . ^ 
. _ - . ' • ! . ' ' i l 

Scc^ndo alcuui \,-giornali { iàyPreiWiijpa dì 
Palermo verrebbe :atrKUta al Bargonii ì l ^ m ^ t 

l cagliare ìjiS^ìmvd che 'àr Balermb: riescu^bbe 
scàdift^in^a'la nbmiiia5.ai!'Brefetto dèll*onòre-
vole Domenico Famili;:^! 
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I l I|ii^siii«» tifi f^est0va è ru" 
!€"«& «.•ile • js^^da^'IsBi 

Là vendita ha luogo esclusivamente 
l&esSp la.;.I>itta^Vatelli CASÀRETTO di 

ftncesco— y k Carlo tfipce, 10, GE
NOVA a tutto il 20 corr. aprile. — Pro-,, 

^^ '̂amma ̂ dettagliato coi pî ospetto g^erale ^ 
di i&strazione si spedisce , franco a ihiun̂ ^̂  

„ qua ne faccia subito domanda con-c^jtò-. 
lina alia Ditta sutì§tt;a: 1;^ / 0 2 S ^ 

J^)^mmM^^^fm listini dì Borsa da .Ml2 
;V}£per centp oltre la tassa suddetta, restando, 

riùrsua facoltà di accordare secondo le qualità 
\degU elVetti offerti in pegno da. 3[4i,a'(^tt5, del 
lóro valsente Jcalcolatoi sul Ustitìl^'ijfflciale 
della giornata; non^li^ sópra iftoneÉe d'oro, e, 
d'argento si Nazionali^che Estere concedendo 
svvdi qwosto fino a lÒO Dio in biglietti sul 
valore calcolato .ìli valuta elTettiva sònaute. 
• : i 3 ; ^Ams^ l» C o n t i Covrcisìfà verso de-

posito^ìdi :fondi pubblici del.51i2 a 6 0[0. .. : 
E. tia seiiSÌ&Mri esca J S a n c o Ci-iro prov

vede "airincas^p,di Cambiali Cheques ed altri :, ' 
i asségni por Pàdova, verso la provvigione del 
ll2 all'Uno per mille. •••>. ;; •' e 

I pilrteòlpanti possono versare i loro danari ' . , • 
f^sso_ q,ijesta,]3ancaiJ^juimliàrv^^^ ac-^' '? 
cettazioni pel pagamento, a disporre de l J^ ' o4 ,^ | 

^ayere mediai\te ^^^tig'dà.^^k^ (cheques), Uon-' ' ' J 
'^hè far eseguire ' qualuhlfw^ trascriziouó dal \ 1 
loro/conto e (iueUo^,d^utì:^altro, il tutto senxa : 
; spesa alcuna. / , : ,-, • 
: Sui saldigiacenti; essa corrisponde per ora 
Viriteresse annuo del 2 per Ojo, 

> • > - ' 

^v.-j\ee-ovaa soweafiy;a«s§a sopra Note 
^ai lavoro d'artisti liquidate dai committenti.*!! 

05 IS i€evé dtf | ìos l i i . di carte mibblicUe 
e valori industriali tanto a semplice custodia 
quantp.cpliyncarìco di esifrere dividéudi-econ-

.t 

••'t 

pons, per accreditai^,ue l'importo in cdnto-cor-
I E 
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a!&itsB.Mie fit fyfia-vsarssea'e 
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1 . &I0RNJ1LIERE SOE OPEMZIOi 
-v̂  ^-1 I I , _n'au 

a l l o B€;4»a&to 0^2&&l9àaalt «ÌCH Soc i» a duei 
r̂. 

•ri .^ 
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; . ' . (Agenzìa BiefàniJ 
I ^ L. 't - / - [ - O -

delle ferrovie austriache'è convocata a Vien
na bel 1875 (?!). Il Mesi^agere Paris dice che-
i! diviidQl'ìdó 3250 pagherassi se,nza tAGoavé le 
riserve., stanotte a Pan gì,,; e ^̂̂  ni molto, pavbì 
della 'Fxt̂ nqiia"'èr. caduta una neve- gelàta^pa 
dispaccio da Bordeaux teme che i i^accotti 
dciruva'èiehò' compromessi. ' ' • - ^ .: » 

ZZO 
-.1 

fixnie tanto per^ Padova che per altre- Piazze 
dlìtalia sì in'''V''ìklietti "dirBltnea :che in or.o.t 

'Alla, seconda i^rma possono supplire anche 
fiaràttzie materiali- . >, ' 

•. 1 I 

^•3:i:l:-_i 

o . / o r t\ l accordando 
smo a 3: mesi ^ i 3(4 p.tìio A; ft,aiita.ioai : 

4 d a 3 a ' 4 imes i . ao , ) ) ) ) < o,.iin 
,da4 a 6 mesi a 5 3i4 » » . | .^.Jl^-o^.hi 

, si. in X''igÙettì cUe in oro ed aMuoì^a àui'nie-
dèsinii l'iirit^èsse'-lttiuo der^.^l]S' p,:0(0"ac-
c6rdaÌ|ido la re3titu'/.iovvi?.;J,̂ .o i\,:10vO0Q in,yi*; 
gliettiU^lOOO in oro previo disdettagli feiornil 

Persona ben conoscIuU, chè.franco puÒ;:òf-
frirsi con estese cogniziòht; di ag di 
bonifìc||Jjni e riduzioni di terreni^ e risaie, 

re,:per qualffifiue complicato realstr'o di "•Èm-
mmistrazione; di sana costituzione, di p i 'o tS 
volontà, e che potrà documeniare la,,prQiir''' 
onesta, lama e,.carattere, .. .v«^> 

; .r3ió0llre a.qiialunque pei^oha>c 
beni fondi nella sua qualità di adente assi 

'curando che dalla sua capitcìtà farebbe cono
scere un inTèl'esse non'lieve, che renderebbe 
pienamente soddisfatto quella persona che le 

. occoresserò per suo dipendente. 

rmseppe; Maddaleìia 
del fu Benedeìio. 
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*iggi"^stóte'^pS^'^ auturojale SQOpo I , _, 
Xsammiamp il SUO libro.:. :, , 
•X'autoro comiucia col vvpprtiive alcune let*̂  

•tere 4i d^oscblOiChé rivelano l'itprofondo e ri 
Spettoro a,inore che nutriva peî  la'madre.' Ed̂  
è' u i |Uj j^%'k0 |3 tp . ,chò ' r^ 
paYtifyiel.i'.uomó', p e s t & eittadinp.. a sospetto 

I <i f . - ; ^ i | - - , , ' I 

(c Sembiante foscMianò» Eoscóto, e non altri! 
' • I I I ' - - I • ' • - ' A ' . ' 

«personifica in Italia il secolo XIX. Rari no-
«mini poterono imprimere al pari dì lui nel 
(C loro popolo per quasi ottanta anni còsi' rì-
«lavato e COSI cài-atteristicd-sìgiP" " 

EoscAlQ-è rAmziatore ,della enti 

scrittóre dovendo essere cln non' ricorda I k t^Carduccì \h chiara ;vìsione del rinàsci 
nrumo affetto della vita; ^ dell umanesimo ma ne ha il presentn V 

.Lo'%§^uQ,.,pQÌ:.nel periodo della dominaisiono 
francese in Italia , e lo ,riconosce' à ricco di 
>vizi :ie^W^virtù delira •» trasceUdSntè;iti tutti 
sU affetti, eccittabile tanto.più clie è in con-
ti'asto colle tendenze della modernità, che è,,. 
turbato, dalla rivoluzione prodotta dalle scienze 
(positive. : .,-̂ 4 / ;, [/-^ \.,,., _ .: 

G-lii^amori sono , ammessi, ^eipassioni'chei 
J succealou^fl̂ ^a passioni, eccezionah 1 tempij 

eccezionalid caratteri,, eccezìgnyi gin uoùii 

^ ^ ' ^ V , ^ -'̂  : i y . - ^ \ . •- •••mm 
Ma-tiuando .Alberto Mario" dall'uomo passai" 

-a pàriàre dello scrittore civile, la penna sii 
scorrpfpiu rapida,,più,soddisfatta. , 

« FóVcoio adittò nella letteratura un sacer-; 
(.' (lozip civile, inaugurò la sovranità 0 la invio-
« .labilità dei princìpii, fu ueUo scviitove il tììt^ 
« tadino e' l'uomo,-stabilendo nella coscienza 
tt la sède, di. questa unità indivisibile,^ Tale 
;(C l̂)lvendìcai!ÌòUe;'"deìla^ cpsciehz^iri nomo della 

' ' ' • . • ; L • • • . 

(( legge moflle, confermata dall' esempio della 
« vita di lui, diede nuovi indirixzi tvl pensiero, 
(.( comunicò inubiiato vigore e calore, e colore 
« allaparola,: e delineòv^nella^letteratura il 

Uo ». 
iscojò; è r^iniziiatore-dellA cHtìcamoderna. 

Egli ,n,o.u;.;poSsiede_ come if Ferrari ed il 
imento 

. ' I 

presentimento, 
„ne,.tì'la.prima..voce...: .: ; ^ 

In Petravca;fQ.̂ i.u l*ante ravvisa dus'tìlemènti 
òppbW'ò; PetrÀfca mostrossi disposto a sof
frire, Bànte ad/Operare ». ;;^-;c.4,-. .: .: , 
.•Foscolo .«tcol ridursi in terra stranìtra per-?' 

« serbare inviolato il tesoro della propria fede 
(c poUtica, iiict>x),|iaminata ladignità personale, 
« illibato il cafìittet'e di citta'dino, mpétrà gip- • 
« riosameiité'l'armonìa dèi l'atti con 4e,i. pa

ti grolpjtloHe azioni con la dottriha». ' 
Foscolo èf uu filosofo della sensazione e del-

-- - . • -:fìWr '„ '• •'•• 

V esperienza « esaminate i fatti, e^U dice con 
j(^;|jj0cke,,e troverete 1 princìpiì ». , 
, Egli «'opinai chS,,ituita la fópza'^dellri Ibstra 
«tranima-risiede^jnelle forze dei nostri,muscoli, 
« del nostro cuore di carne q del nostro cer-
« vello, tUl quale le dita della madre natura 
«•l'hanno inipastato"». 

' " • - • ' . • • • , * • ' - • • . ' , • • , . 

« Foscolo at pari di Machiavelli, dic^Mòittè-
« squièu e'Gòu^taiit' cQnsidera«cspcdlcnti\ po-
« lìtico le -religioni positive, nessuna delle 
fi quali.reggerebbe agli argomenti, alle dìmo-

'T^ffli non crede"^al pron-resso <perchè la éai-
* « d u t | M l tutte le speranze, sfavillate dtilla t 
J «.^rivoluzione e dalie,iii>agniani|rje iilusioi;u ijdo-
' e; leì^r^iate'^ffi-Voluttà d'iuMm^te'e'^^à^bìe^'^^ 

«!zione dei nòli'oU''e il trionfo della santa aWf>,: 
; s ù • • . * : •- •• • ' . • ' H W Ì ^ ^ - • . • " • ' • " 

«ìcariza, insolente e ipocrita e scKiacciatrice, 
« io 'confennauo nelP idea dìiVicorche si va 

, ( ^ < - ^ l . •.•-.'.: • - '-• • '• ' - . : * ! | ^ ^ j ^ ^ . i t . . ' , , ,• • : • , • , , • • i - ? - ^ : - . ! ? - ' " • • • • • . - . • , . • 

frnediante un nuovo' 'estratto preparato nel -"^'^^ 

• - ^ • = " 

^qualità, f Vedi avviso in 4^ paginaj: 
,-t ^-t 

l̂ " I 

<i^? 

<'̂ ;,p^a£si^ritorna;.' E librandosi in più elevate-^ 
, 4 ^ \ u ^ cercsv e disceme iHi^W^ogi-essione gra-'; 

« duata nelle.vicende del mondo periCur,anche 
« i jfatti d'offici serbano alcuna fisonomia'dei 
ce fatti antichi • quantiinquo sembrano affatto 
« dissimili. Concètto affine al processo per se-
^l^s>one e 'ài pviu«dpÌo di evoluzione ». 
ŝ Doìro ciò, Alberto Mario, dando uno sguardo*'' 

file'vicende dell̂ ^ filosofìa positiva jjpsieriore 
a Foscolo la sostiònè eria difende ci nasi ren-,.; 

• " ' • ' • • hi, ^ - i ; 

dondo la inseparabile dal suo massimo poeta. 

Ma «;finchè le giovani gérioi'àziohì sì appàs-
lf;< :̂SÌonoranno per Foscolo significherà che l!e-
.« vitano nel loro cuore—nobili affetti ed alti 
^C^peusieri». - : 

dèrtìa, iFosQÒlo/pcjefcàeirp^^^^^ 
noinp:,e patriotta ài^passionato perchè in lotta 
colle ideo dei tempi, è posto in alto dal va
lente autore, segnacolo alle nuove generazioni. 
,, Alberto Mario scrive;con ùriostile sciolto 
" • ' " - • • • , ' • . • ' I • ' ' ' - • ' ' -^ 

terso-naititole;icliel)isìngà ê .̂tra:Spina i riljfP^ 
tar||iii4ouié^'(Ìùàndo patria con la sUâ  liuipida 
•vóce e accdmpagna Ic; parole-xoUo sguardo 
sereno e dolce. Onde questa pubbUcazlone cìie 

rlia uno scopo nobilissimo, ed usa una. forma 
artisticamoute allettatrice, ; g_uesta' .pubblica
zione di iiii letterató-p ositi vista, cheVinfilando 

- l i ' ' . ' 

' J H 

1-

Nou è luì cUo lasciò scritto h :É 

•^m:^. 

*r , • ' • I-

« str^izioni, e alla critica della ragÌon^f^iu:iiùi*^WluminaziouÌ cropuscolaiWei conventi 0 delle 
«egli vede il lume rischiaratpre del vero ». 

'4 « , . , . . anche la spème, 
« Ultima Dea, fagge i sepolcri, e involve 

- ' - '• I • ' - ' " . 

« Ttitte oosal'ohlio nella snà^noite; 
(fi E nna^fbj'm Operosa; le aff^^^ •• ' 

K (a Di moto inìiwto; e riiomoolé sue'tòMé' 
I / ' , , 

(C E l'estreme sem.hkmze e le reliquie 
« Della terra e del ciel traveste il tempo »., 

ijj 

« ....EU''sóle'meridiano che scintilla dai se-
y - ' . : • - ; • " . : " • •:'!•'• • " , . , 

f2^olcri e dalle,.fj^razi^ di, *l̂ ,esl:0; gVovìdso^^-
« gauo offendeva fieranieiìtò gli occhi dpi mem-
«bri delia scuola manzoniana, avvezzi alle il-

«• sagrestie ». 

i/giilnti jjpinge le nuove generazioni ne/rà^fo^ìitti 
'mtsyer'?ì-8/ie, nel cielo puroÌQ!sereno dell'av
venire senza inganni ma senza libidini della 
mprale civile, è. un degno contrapposto alle 
pur recenti pubblicazioni della scuoia reali
sta—che comba^toud^io spiritualismo cadèiido 
ueU'ecr.é'sso^ opposto della materi^*Sfuta, 

: ' I . - • • • - . • * • * • . ' • • • • L ' i i V - i - ' ^Ì4'^ ' " • 

E questa scuola poMvista che' vanta nelle 
sue file Locke ed Hobbes, Stuart Miil::e; Con-
dillac, .Genovesi e Soave, Uomagnosi e- Cdoja, 
Mario Paganoi^e'Leopardii:Cattaneoi*Farrari & 
Carduecii' vanta pure tra i suoi, per fortuna 
d'Italia, Ugo Foscolo è il suo commentatore 
Alberto,. Mario. 

Attilio Bvuìiì^ 
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m OTTIMA : QUALITÀ 
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Medilnte ikpinomato 

CENTESIMI 

pochi minutî  senza i 
.-•li 

Blfra 
) 

qualità è 
. - • ^ ^ . ^ i U ^ ^ ^ 

fabbrica 
ne apparecchi, una quant 

inferiore alle Birre 
usto 1giéniC:s conservatìfà 

lavenna 
) 

Bay i erra 5 

prezzo eccezionale, perchè costa,.tutto compreso, solii)ĵ ;.cente 
:rA '*^ 

-J: pacco 9 

59 9? 99 99 99 99 

modo 
gni pacco è munito della 

adoperare sen?a.,.tem.̂  
t ^ semplice spie g' 

errare 
> I - ::- A-

coDsnmetorl 
m Unico deposito per la vendita la' Dina 

j i . 

che ne fanno fpcdizionc m tutta l'Italia ed all'Estera a chi ia\ia vaglia postale 
(1J^ 'VXE/-A.) 
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FM^ sono cffìcscìsamo ppi m i a l i di g o l a s , ^ e I pett«| , . ,e. .fletflj>ol3n^»39 

gempro acc(iji|ipsgi]a tal toita d'iiff zicni frtqufoÈJ e p^npae. 
A*r'î cori'c, qnsi rimedio, 'COBiro le t o s s i c j^ , tarr«ìui i e spasixiotli^^Mcs^;^,©!^ 

r»iià^^tii ed s n v e t e r s A t e , à coDfroElo di Unte altre P5siiiglî ^̂ fìD&.ad. ora coDoscinle. 
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pnre i'«?j*' nisfijizzini pella vrrìdiià iiringroiso .di Medici (1201) 
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Ouest'j r i r i d g i i s o , srerinr.entjalissiniu specifico at lùisce o vìnce il dolore dei denti cariati con tale 
•^ ' e .S'9nrezi5.i da non temere 0(jDÌn.tì1o. 

* 

pfi ., 
Si Foic^. . "- fmwtv-^- BòHc'er a S. Aninn im. — CHÌÒÒCIÀ, Fan» c a Luciì-nu M rtp. , . .w,.«w, 
D f p o A n W r . —• MÀKTÒVA, F M A Ì Ì eia G i l à p r i i ' l l gto^itl, • • « BASSANO Farmtcia F u r n a s i è n : , — 

.Provi ì , Sett in F i l ippo. — B n E S c u ^ F n w J c i a Z %.^,G < vf^rnir-^^^^^ U^^ F a r m i c a Biasioli Luigi 
EU i n - t u ' t e le prime rio Tarmi eie'de.l Rf;gni.-—- A r F a r m & c s i i sì iccoida io scnntn c ^ n s i i e t o . ^ ) 
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(1225) '' 'V . L . " ^ - ^-it^cM^ùiìiJ.;. f ' . > ' " ^ ' . . : . '--\' ^ j -
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CARLO GASPAniNlyi '.;iAtófea^Jr: 
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FABBRICA 

Qupsli s'̂ pt-ni clî , per !a conveoieoza dei prezzi poss no concorrfra vantaggiosamente coi prodotti 
dell(>pii^i rinomate î b̂briCh'̂ , rniritano la m '̂g îor attenz'ime per la loro ottimi (\m\\\h ^,)|4oro iu>zza. 

Tali doti ptin lurono soÌBinente riconnjciuie in pratica d ì̂ molti.c nsumiìtoiri ed estimatori dei pro
dotti dtiU'̂  illìrica suddetta, ma fattabe l'à:E alisi dal B^lt. Ziodecli Chimico del, Isboràtorio gltridxo 
comrrrèfcfilé di Berlino, qut̂ sli ret!^sciòi''^isegueqfe cMshm: 
^ «li'iuahsi (luantitaHv^ del s poue Bocc^rdi ditd-; J, risultati S' 

GRASSO . . . 08.50 p. Ò.Ò 
SODA . , \ . . 7.50 j» 
ALTRI SALI. . . ^154 » 
ACQUA . . . . 22.40 » 

ttballVSirrft doUp p^rte prrssa risulta, cli'ersaé composta dì puno DUo D'OLIVA. L'esperimento 
deli» crosta fsteriorp ÌViai ca de! detto Sapone, d'I per risuÙato, chVsaa cunpfiDPsì (indie di sipone 
nfutrale dia ìia perduto iì su" colore verdastro natnraìe a citis t̂ deh^ossidzWne al contatto del Pari s. ! 

,Ia seguilo fi talesVuic pìjcsmi poter attestare, clid l'es:bitomitóSapon6 6 punissiMOi: COMPOSTO o'^'-"^ 
' D' OLIVA E SODA. ^ ; 

L^ rappresenticza pel Veneto-à^alfidata sHa FICLULE ni SMBEKER ET G. DI TniE3TE,m VENEZIA, 
•ui si vorrà diriaei'S' P^^ prezzi, indicszicni e commiJSÌ'.'ni, 
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DEL FARMACISTA 
I-.-TÌ 

Queste PILLOLE purgano doìcemonte senza disturbare In stomECOi^^sigli altri vlscori, e giovino 
^spcc iJmente . per tutti gl'ircoracidi prcdotli dalle EMORROIDI, fGrtiiìcimo!lo,stomaco-ed a l i i t anomira -
bilmf'Dle la digestione in mtdo d;i (qul ibr ; inre sptdilEmiiUtH iil c l r so legolare del sangue é liberare in 
tal ir«t:do . r ind .vduo da s t i t i chczz ' , convu!zìoni, spusmi,' p'iroi^isini,,bri;ccìori di stomaca, cougpstioni 

:di:S&B^ue, atlsccHì nervosi, emicran e, vertìgini, pa t fTr . zkn ì dì cucre e mali di testa in generdie, in* 
fìam,m.ZioOe^L|(|gXi;ft^gnnnchè pr^ervano, dalla ,GOTTA. • 

' O i n i j c U | ) l a conl ie te 5 0 P.ilole, t d . à . m u D ì i a della fi-ma G. Gaspi^rlni. Costa L. UNA eoa relativa 
i s l r u z i o c e . ' ^ ' S i spedisce franco a domicilio iier tu t to , il Begno per I i i C ^ Ó . ' >('1224) 

Deposilo in Padova da l SÓLO inventore via S. Fermo'^N. ' '1275. — VENEZIA, Farmacia PODCÌ,-
S. FofC . — F^rmicia Bòttoèr a S, Antomnt*iSài*.'CHIOGGIA, Farmacìa Lucifiiio Morta. « ^ ROVIGO, 
Diego Antonio. .f??ff MANTOVA, Farmrc ia GÌOVRUDÌ B i p é m . — BASSANO, Farmncìa Fornasitrì . -^ 
P I O V E , SeUin FilippQ.a^-r-.BnESGU,Farmfcia:Zadei G iovann i .— UDINE, Fe rmtc i a , Bìasioli L u i g i ' — 
Ed i n j u i i e le primarie foroiacie del Regno. — Ai Fi^rt^acisli si accorda lo tìconto consurtio.. . 

^féM^k^y^m .-̂ .-y^wHvî Ĵ*^ARIO GASPARIRI. .. mm 
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e qualunque aura UìDiia per quanto porti lo specioso di Fernet tìbd potrà ràai produrre quei vantaggiosi 
effetti igienici che si ottengono còll^fiiét Branca per cui ebbeiil |»lâ iiso di molte celebrità mediche. 
, Meljiiniô  qnindi in s u y ; m i | pulàli^fieLtó sì guarC^^alle contranazioni, avvertendo che ogni 
t̂|igM^ES« !̂aj)?? e5'chelj^,m.%!?ia aei%^^^ e G., e che hi capsula timbrata a secco,, è 

assjcìjrata èul còllo della bólllglia con altra etichétta portante la slessa firmgfe 
'.- f e t i c l a e t t a ^ ò s o t t o l 'egÌ4Ì.«i. '"deTl^,|^eggo,^p©r,.cx]Lì i l f a i - , 

' B i i l ì c a t o j ' e v s a . r ^ p^e i s i l :> i l e di"- c a r c e r e , " joa i i ì t a ' e ' da ia i i i , . , , , , 
V. 

Roma, i 3 Marzo 1869 
«Da qualche tempo mi prevalgo nelle mìa pra

tica del Ferrilt-Branoa dei Fratel!i,,Branc»Ve C. 
dì Milano, e sÌc,coine mcontesiabile ne riscpntraj^jl 
vantf.ggic', così col presenlQ intendo di' ctihlraslaré T 
casi fepeciah per quali mi sembro ne cQDvenisse 
r uso, gìusiincato dai pieno successo, 

c i . In tutte quelle cìrccstanze io cui è ne
cessario eccitiire la potenza diges]i,*a, einevolila da 
qualsivoglia causa, il Fernet-Brliìlìa riesce utilis
simo, polendo pretidersi Dèlia tenue dose di un 
cucchisio ai gioroo commisto coll'scqua, vino o 
ciiflè. 
. «2. Allorché si ha bisogno, dppo le febbri pe-^ 

nòdiche di amministrare per pia b miner tempo i ' 
codiDDÌ ^mancanti, ordinariamente disgustosi odàOî ^̂ . 
comodi, il liquore suddetto, nel modo e dose come 
sopra costituisce una sostituzioDé t'ecilissinij.. ' 
" *( 3. Quei rogazzi di temperamento tendente al 
linfatico che sì ItictlmenM f̂aq'no soggetti a,disturbi 
di ventre ea a vermìnazioni, quando a tempo, de, 
bito e di quando in quando,,p^^§n|pp qualche,cuc-̂  
cbiaìata de Fernat-Branca non S avrS l'incon-
vemtnte di amministrare loro si Irequentemente altri 
antefmìEticì, , , 

« 4 . Quelli che hanno troppa confìdenza col li-^ 
qupre d'assfcuzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
con vanlaggìo di loro salute, meglio prevalersi del 
Férhét-Branca nelle dòèe suaccennate. 

' « 5 . ln\'èce dì incominciare il >)ranzo, corfié'' 
molli fanno con un bicchiere dU^rmoutpassai^ 
;ù RISÌ« . .TOd| fe un cuccl.iaio di ¥m\@^i 

^ J ranca im cucchmnnD comune, come ho, per mio 
Consiglio, veduto praticare con deciso profitto. 

« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai 
signori tepca, che, seppero ccnfezionare un liquore 

-.,-?m 

,;»>,• 

si utile, che non teme certamente le concdìfi'èhzè di 
dì quanti-a,-poi ne provengono dairestero^; -

« I n (fide di che rilascio il presente. 

, , Meiico primario Osped, Bóma»* 
Napoli Gennaio 187a 

Noi soitpscrilj,i,jaedìci nell'Ospedale Municipale 
di's. Rì-ffceie, ove nelPagoslo 1868 èrano raccolti a 
lolla gli iriféritìi abbiamo, oeirnlt*ma infuriata epi
demia Tifàm miQ campo di-espèrimenlare i! 
Forimi dei fratelli Branca, dì Milano. 

Nei convalescenti di 21i/b aiteMl ?Ja, dispèpiTrdì-
pendente da anaionia del ventricolo •abbiamo colla 
sua amminislrazioce ottenuto sempre ottimi risili-, 
tati, essendo uno dei miglioki tonici amari. 

Utile pure lo trovammo come feòWfugo che 
0 abbiamo sempre fjresnrìitò con vantaggio in quei 
casi nei quali era inicata la china. , 

Dottor Carlo Vlttorein 
DoUor Oiuseppe FeUceUl . 

•• „.,̂ .̂ .. • " • Mtor Luigi intieri -.^ : 
Mariano Tofarollf, Economo psovveditore, sono 

fitnirHif dóllòri: Vìitorolli, Fe l ice t t rW^fe :^ 
Per il Consiglio ài Sanità 

Gav. M a r g o t l o , Segr. 

) 

DI VENEZIA 
' ' - I . • ' • I 

. J ì i , dichiara essersi esperito'con vantaggio di al
cuni infermi di questo 0spe,daie il liquora denomi-
palo Fermt'JBrg^ca, e precisamente in caso di 
(ieoolnza ed atóhìli dello stomaco, nelle quali a fe-
zìoni riesce un buon tonico. 

Per il Direttore Medico 
don. Werga 
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SMOTER M/IRINI, —Questo liquore si è ormai acquistato un 
postò JiBtiuto nolla pubblica opiniouo tra i Liquori ìgituicì. A que
sto titolo lo posBÌamo francamento raccomandare sulla assiouraziono 
di persone egregio deirarte, che lo avrobljoro trovalo opportuno ÌQÌ 
tutti , i casi di affievolimento dellevfo¥p digeBtlvftod indispensabile 
per coiregfifere le acqUH poco potabili e malsane. p^ 

Lo SVOTER MAR!?ÌI si beve tanto solo che mescolato con 
acqua Sohz o acqua semplice, ^r^ Ha molta analogia nel sapore 
colla Cbartrouso misto a uà pochino d*amaro,.esso ò- voramorite 
loàlsanilco. 

I l sapo,̂ *? clio,.^bbiamq dosprìMo, la forma speciale doUa botti
glia portante in rilievo il nom» diOla Ditta potranno metterò in 
guardia il pubblico dallo contraffadonì ohe non SOPO che uocive ed 
ìuiporfotto imìtazioDÌ. 

Pfezzr^è l la bouiglia L . - d ^ ^ ^ O — piccola L. ^ i ^ ; ^ a > . 
Deposito e vendita presso % principali Drojiicriy Caffè e'I/quorUtì. 
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